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Lo prevede la revisione dei regolamenti sui fi nanziamenti che sarà operativa dal 2013

Sovvenzioni Ue, accesso snellito
Valutazione degli investimenti in base ai risultati raggiunti

Pagina a cura 
DI ANGELO DI MAMBRO 

(DA BRUXELLES)

Accesso alle sovvenzio-
ni Ue più semplice per 
enti pubblici, di ricer-
ca e pmi a partire dal 

1° gennaio 2013. Lo promette 
la revisione dei regolamen-
ti finanziari che diventerà 
operativa dopo due anni di 
discussione a livello europeo. 
Si tratta di modifi che al rego-
lamento fi nanziario, che sta-
bilisce i principi del bilancio 
annuale Ue e disciplina le sue 
modalità di spesa. Sarà adot-
tato da Parlamento europeo e 
Consiglio formalmente dopo le 
vacanze estive. La procedura 
legislativa ha avuto inizio con 
la proposta della Commissione 
COM(2010) 815 defi nitiva del 
22 dicembre 2010. Enti locali 
a caccia di fi nanziamento per 
opere pubbliche transfronta-
liere e piccole imprese innova-
tive in cerca di sostegno per 

la realizzazione di progetti di 
ricerca transnazionali avran-
no vita più semplice. Sempli-
fi cazione, responsabilità e in-
novazione sono i tre assi lungo 
cui si sviluppano le modifi che 
dei regolamenti Ue. Rinforza-
ta la possibilità di scambiare 
informazioni tra benefi ciari e 
Ue in formato elettronico, si 
passerà a pagamenti in base 
al raggiungimento dei risulta-
ti attraverso importi forfettari 
e costi unitari. Il massimale 
per i pagamenti forfettari at-
tualmente fissato a 25 mila 
euro sarà abolito, con la Com-
missione a decidere i nuovi 
importi secondo la natura e 
la complessità del programma 
oggetto di fi nanziamento. Per 
le pmi o i lavoratori autono-
mi come base di pagamento 
potranno essere stabiliti costi 
unitari, come una tariffa gior-
naliera. La valutazione dell’ef-
fi cacia degli investimenti sarà 
basata non più sulla giustifi -
cazione dei costi, quanto sui 
risultati raggiunti.

Altre novità sui tempi di pa-
gamento degli importi dovuti 

ai benefi ciari: oggi non c’è 
nessuna regola, dal pros-
simo anno i limiti saranno 
fi ssati a 30, 60, 90 giorni, 

secondo la lunghezza della 
procedura di verifica. L’aver 
stabilito dei tetti consente al 
benefi ciario di aver diritto agli 
interessi di mora se tempi non 
venissero rispettati. Il bando 
indicherà anche la data pre-
vista per la conclusione degli 
accordi di sovvenzione per i 
candidati selezionati. I bene-
fi ciari dei fondi non saranno 
più obbligati ad aprire conti 
bancari fruttiferi separati. 

Qualora venissero maturati 
interessi non dovranno essere 
restituiti alla Commissione Ue, 
né saranno conteggiati come 
entrate del progetto. Viene in-
nalzata da 25 mila a 60 mila 
euro la soglia per le sovvenzio-
ni che non hanno bisogno della 
presentazione di tutti i docu-
menti. Per attestare lo status 
giuridico del benefi ciario sarà 
suffi ciente una dichiarazione 
sull’onore. Verrà inoltre abolito 
il massimale previsto per le co-
siddette sovvenzioni a cascata, 
cioè quando il benefi ciario sce-
glie successivamente altri be-

nefi ciari mediante un proprio 
invito a presentare proposte. 

La semplifi cazione si accom-
pagna a nuove norme sulla 
responsabilità di controllo dei 
fondi Ue da parte degli stati 
membri, chiamati a rilasciare 
dichiarazioni annuali di ge-
stione che saranno soggette a 
verifi ca. Il regolamento forni-
sce anche un quadro per uti-
lizzare l’effetto leva dei fondi 
tramite strumenti fi nanziari, 
che agevolerà anche la collabo-
razione con la Banca europea 
degli investimenti.
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Altro che tutela degli ar-

tisti, le nuove regole pro-

poste dalla Commissione 

europea sulle società 

collettive per la gestione 

dei diritti, come la Siae, 

«istituzionalizzano siste-

mi di distribuzione» dei 

proventi «opachi e arcai-

ci». Lo denuncia Younison, 

la lobby cui aderiscono tra 

gli altri Robbie Williams, 

Annie Lennox, pezzi di 

Radiohead e Pink Floyd. 

Insomma, gli artisti di cui 

sopra. Che denunciano 

come al di là del capitolo 

sulla musica online, più 

o meno il 5% del totale 

dei proventi da diritti del 

mercato Ue, per il resto 

la direttiva proposta dal 

commissario al mercato 

interno Michel Barnier 

consegni «la governance 

del sistema in mano alle 

società di diritti collettivi, 

agli editori e alle etichette 

discografi che» trascuran-

do proprio gli autori che 

si afferma di voler pro-

teggere. In particolare, 

denunciano le pop star, 

si prevedono sistemi di 

raccolta dei proventi che 

consentono alle società 

di diritti di trattenere il 

denaro per due anni, con 

obblighi di trasparenza 

che non faranno luce sulla 

gestione del grosso delle 

risorse derivanti dai di-

ritti, e con la possibilità 

di trattenere anche i pro-

venti «non distribuibili» 

(quelli di cui non si trova 

il titolare) se non erogati 

per cinque anni. Accuse 

che Bruxelles respinge al 

mittente. «Il nostro obiet-

tivo è l’opposto», risponde 

Stefaan De Rynck, porta-

voce di Barnier, «vogliamo 

accelerare i pagamenti ai 

titolari dei diritti e assicu-

rare che abbiano il pieno 

controllo delle cosiddette 

royalties non distribuibi-

li». Secondo la Commissio-

ne Ue le società di gestione 

collettiva saranno tenute 

a distribuire le royalties 

ai titolari entro 12 mesi 

dalla fi ne dell’esercizio fi -

nanziario in cui sono state 

raccolte le somme. In se-

condo luogo, la proposta 

prevede che le società di 

gestione collettiva debba-

no adottare tutte le misu-

re necessarie per identifi -

care e localizzare i titolari 

delle royalties e che «dopo 

i cinque anni», specifica 

De Rynck, «la decisione su 

cosa fare di questi importi 

spetta ai titolari e non ai 

dirigenti della società di 

gestione collettiva».

Le pop star 
protestano

«In tema di condominio negli edifici, il disposto 
dell’art. 1102 cod. civ., secondo cui ciascun com-
proprietario ha diritto di trarre dal bene comune 
un’utilità più intensa o anche semplicemente di-
versa da quella ricavata eventualmente in con-
creto dagli altri comproprietari, purché non ne 
venga alterata la destinazione o compromesso 
il diritto al pari uso, presuppone però che l’uti-
lità che il condomino intenda ricavare dall’uso 
della parte comune, non sia in contrasto con la 
specifica destinazione della medesima». Nella 

specie, la Suprema Corte ha confermato (sent. n. 
12310/’11, inedita) la sentenza di merito che ave-
va escluso la liceità della collocazione, da parte 
di un condomino, di scivoli permanenti sopra un 
marciapiede per permettere l’accesso di autovet-
ture al locale ad uso negozio di sua proprietà, dal 
medesimo utilizzato come box auto, così immu-
tando la destinazione del marciapiede, avente 
per sua natura come funzione tipica quella di 
consentire il sicuro transito dei pedoni.

a cura dell’Ufficio legale della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Uso di cosa comune e sua destinazione

ai beneficiari: oggi non c’è Qualora venissero maturati neficiari mediante un proprio

OGGI DOPO IL 1 GENNAIO 2013

Domanda
di sovvenzione

Possibilità di valutatori per chie-
dere chiarimenti in caso di errori 
materiali

Diritto del richiedente a corregge-
re errori di trascrizione durante la 
valutazione

Tempi Non c’è una regola che fi ssa un 
massimo

Come regola generale non più di 
9 mesi dalla presentazione alla 
fi rma, ad eccezione di progetti 
complessi

Documenti
elettronici

Solo autorizzati per la presenta-
zione delle domande

Possibilità di fi rma elettronica, con 
presentazione di documenti dopo 
la concessione della sovvenzione

Requisiti bancari
Obbligo di utilizzo di un conto frut-
tifero e il reporting sugli interessi 
generati dal prefi nanziamento

Nessun requisito

Tempi
di pagamento

Fino a 105 giorni (90 per piccoli 
importi) per l’approvazione delle 
relazioni e del pagamento

Fino a 90 giorni (60 per piccoli 
importi) per l’approvazione delle 
relazioni e del pagamento

Forma
di fi nanziamento

Forfait con tetto massimo di 25 
mila euro.
Dichiarazione dei costi medi o 
standard determinati dal bene-
fi ciario non ammessi

Può assumere interamente la 
forma di un importo forfettario. 
Decide la Commissione secondo 
la natura del programma 
Possibilità di ammettere dichiara-
zione dei costi medi standard da 
parte del benefi ciario

Mantenimento 
dei documenti

da parte
del benefi ciario 

Nessun massimo fi ssato Massimo 5 anni
3 nel caso di pmi

COME CAMBIANO I FINANZIAMENTI
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